
 

 

 

                                         

 Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL 

CONSUMATORE, LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 
 
                                                        IL DIRETTORE GENERALE 
 
 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di 
indirizzo politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTO i l decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 36, 
comma 2 lett. a) riferito alla stipula di contratti sottosoglia, per affidamenti di  lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore ad Euro 40.000,00, il quale dispone che “Fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione 
diretta …..”;  

PREMESSO che per le necessità connesse con le attività istituzionali svolte dalla ex 
Divisione VII “Qualità dei prodotti e dei servizi e professioni non organizzate in ordini o 
collegi. Sicurezza e conformità dei prodotti” di questa Direzione Generale occorre disporre di 
uno specifico applicativo gestionale per lo svolgimento di attività di segnalazione, ricerca e 
studio di macchine non conformi, sulla base della Direttiva n. 2006/42/CE, mediante accesso 
tramite i principali browsers, interfaccia con il protocollo MISE; 
           CONSIDERATO  che  questa  Direzione  Generale,  al  fine  di soddisfare la  predetta 
necessità ritiene di avvalersi di fornitori presenti sulla piattaforma MEPA, iscritti alla Categoria 
Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio (BENI), nonché di 
stabilire, quale limite massimo di spesa, l’importo di Euro 21.000,00, oltre IVA 22%; 
          CONSIDERATO, inoltre, che l'importo, inferiore ai 40.000,00 Euro, permette di 
affidare l'appalto secondo le procedure di cui all'art. 36, comma 2, lett. a), del decreto 
legislativo n. 50/2016, ovvero  mediante  l’affidamento  diretto  anche  senza  consultazione di  
almeno due operatori economici; 
          VERIFICATO  che  il  servizio  richiesto  non  è  offerto  in  Convenzione  CONSIP; 
          TENUTO CONTO che il capitolo n. 1230, al quale imputare la spesa, presenta per gli 
esercizi finanziari 2019 e 2020, la necessaria copertura finanziaria;   
          CONSIDERATO   che,  ai   fini  dell’affidamento  del  servizio, viene  individuato come  
RUP  il  Direttore  Generale  per  il  mercato,  la  concorrenza,  la  tutela  del  consumatore  e  la  
normativa tecnica;   
 
 
 
 



 

 

                                                                                                                                         
 
                                           

                                                 D E T E R M I N A 
 

• di avvalersi della procedura di acquisto prevista nel Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione, tramite Trattativa Diretta con fornitori iscritti alla Categoria Informatica, 
Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio (BENI) per la fornitura di 
Hardware e Software vario ed, in particolare, di uno specifico software per lo svolgimento 
di attività di segnalazione, ricerca e studio di macchine non conformi, sulla base della 
Direttiva n. 2006/42/CE, mediante accesso tramite i principali browsers, interfaccia con il 
protocollo MISE, ai sensi dell’art. 36, comma 6, del citato decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50;  

• di fissare l’importo massimo totale dell’affidamento de quo in euro 21.000,00 
(VENTUNOMILA/00), al netto dell’IVA;  

1) di provvedere alla richiesta del CIG (Codice Identificativo Gara); 

         2) di  procedere all’acquisizione del servizio mediante affidamento diretto nell’ambito del 
MEPA, ai sensi dell’art. 36, comma 6, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
         3) di  imputare,  per gli esercizi finanziari 2019 e 2020, la r e l a t i v a  spesa al capitolo  
n. 1230 p.g. 1, denominato “Spese connesse alle attività relative alla sicurezza dei prodotti e di 
tutela dei consumatori anche in relazione alle esigenze di collegamento informatico con le Camere 
di commercio, comprese le spese di funzionamento, acquisto strumenti tecnici ed informatici e 
quelle relative allo svolgimento di attività di ricerca e studio, di informazione ai consumatori, di 
prove ed analisi di laboratorio da affidare ad esperti, consulenti o a società specializzate mediante 
apposito contratto”, affidato alla gestione diretta di questa Direzione Generale e collegato 
all’azione 3 nell’ambito della missione 12.4, che presenta la necessaria copertura finanziaria; 
        4) di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento secondo le modalità previste 
dall’art. 23, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dall’art. 29, commi 1 e 
3 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 

 
 
                                                                                                   IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                                        Avv. Loredana Gulino 
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